
 
 

 
Complicanze ed effetti collaterali al cavo orale e orofaringeo  nei pazienti 

trattati con radioterapia e chemioterapia: indicazioni per una corretta 

gestione clinica. 
(a cura di A. Testolin,  Belluno) 

 
 
 
 
Sono recentemente apparsi in letteratura due “voluminosi” lavori relativi alla gestione clinica delle 
complicanze e degli effetti collaterali a livello del cavo orale e orofaringeo conseguenti a trattamenti 

radianti e/o chemioterapici. 

 

Il primo è una dettagliata  revisione  della  letteratura  apparsa  su       CA Cancer Journal for 
Clinicians (disponibile in rete al seguente indirizzo:  

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.3322/caac.v62.6/issuetoc  ) . 

 
Il lavoro non è incentrato esclusivamente sulle modalità di prevenzione o cura delle complicanze ma 

pone l’accento anche sulla biologia/patogenesi delle alterazioni acute e croniche, sui fattori di rischio 

correlati con la loro insorgenza  e sulle modalità per misurare e graduare la tossicità. 

 

 

 
 

 
 
 
Il secondo illustra le linee guida redatte dal “Royal College of Surgeon of England” e dalla “British 
Society for Disability and Oral Health” (disponibile in rete al seguente indirizzo:  

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.3322/caac.v62.6/issuetoc ). 

Le linee guida prevedono specifiche raccomandazioni per la gestione delle complicanze orali, 
prevedendo un percorso di valutazione e cura che si articola in azioni da intraprendere  prima, durante 

e dopo il trattamento oncologico. 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.3322/caac.v62.6/issuetoc
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.3322/caac.v62.6/issuetoc


Le linee guida sono inoltre corredate di sezioni rivolte all’assistenza infermieristica (“Nursing Oral 

Care Action) ed ai pazienti (Patient Information Leaflet). 

 

 
 
 
Entrambi i lavori non contengono novità eclatanti tuttavia, vista anche la loro facile reperibilità, 
possono costituire un utile strumento di consultazione.  

In APPENDICE viene riportato  un sunto delle linee guida Inglesi. 

 
Da ultimo segnalo i risultati di uno studio randomizzato sull’utilizzo della doxepina (antidepressivo) 

nel trattamento del dolore secondario alla mucosite del cavo orale nei pazienti irradiati. 

 
 

 
 
 

 
 
Sciacqui orali con 25 mg di doxepina in 5 ml di acqua paiono ridurre significativamente il dolore 
legato alla presenza di mucosite. Gli autori concludono affermando che lo studio indica un nuovo 

standard terapeutico nel trattamento del dolore al cavo orale dovuto alla mucosite radioindotta. 
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